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ROMA DA 3 GIORNI GRIDA «VIA CIOMBE!» 
Grandi manifestazioni nonostante le violenze poliziesche- Un agente ieri ha spa­
rato un colpo di pistola - Cortei nei quartieri - Fermo atteggiamento unitario della 
direzione nazionale della FGS - O.d.g. e fermate di protesta nei luoghi di lavoro 
Il sindaco Petrucci nega la parola ai consiglieri comunisti che abbandonano l'aula 

Da tre giorni, senza soste, 
Roma democratica manifesta 
il suo sdegno per la presen­
za del boia Ciombe. Grandi 
manifestazioni e duri scontri 
con la polizia nel centro il­
luminato a festa, cortei nei 
quartieri popolari, assemblee 
nelle fabbriche e nell'Uni­
versità. Da tre giorni migliaia 
di cittadini si battono con 
coraggio e determinazione 
per allontanare dalla città 
l'assassino di Lumumba: la 
mobilitazione di tutti i po­
liziotti, i blocchi stradali, i 
caroselli della « celere >, le 
violente contro i parlamenta­
ri, la collusione tra questuri­
n i e gruppi di teppisti fa­
scisti, tut to questo non è 
servito che ad accrescere la 
risonanza delle manifestazio 
ni di sdegno popolare. La 
stampa internazionale si oc­
cupa diffusamente degli av­
venimenti sottolineando l'ec­
cezionalità delle misure di 
polizia, le centinaia di ferma­
ti, denunciati, feriti e la ri­
solutezza con la quale le di­
mostrazioni si susseguono 

Il clima di esasperata vio­
lenza creato dagli ordini 
della questura ha rischiato 
ieri sera di provocare una 
tragedia irreparabile. Duran­
te la manifestazione svolta­
si all'angolo tra via Casili-
na e via Torpignattara (un 
nodo di grande importanza 
per il traffico cittadino) un 
agente in borghese del com­
missariato venuto alle prese 
con i dimostranti , non ha 
esitato a estrarre la rivoltel­
la e a sparare L'irresponsa­
bile è stato immediatamente 
immobilizzato dai giovani. 

La mobilitazione popolare 
aumenta di ora in ora Dopo 
le manifestazioni di merco­
ledì a Largo Argentina e di 
giovedì a piazza Colonna, ieri 
si sono avuti numerosi cortei 
nei quartieri e vivaci inci­
denti nell 'Università; doma­
ni una nuova, grande mani­
festazione centrale avrà luo­
go nel cinema Adriano con 
la partecipazione del compa­
gno Mario Alicata, direttore 
dell 'Unità e membro della se­
greteria del PCI. Con Alicata 
par leranno Marco Pennella, 
della segreteria del Partito 
radicale e Roberto Maffio-
letti, del Consiglio nazionale 
del PSIUP Presiederanno 
Carlo Levi e Renato Gut-
tuso. 

Si consolidi 
l'unità 

Insieme alla tensione au­
menta anche l 'unità: i giova­
ni di tutti i partiti di sini­
stra hanno firmato documen­
ti di condanna per l'atteggia­
mento della polizia e per 
l'ospitalità offerta a Ciombe; 
l 'unità si è anche tradotta 
nell 'azione, nei cortei, nelle 
solidarietà tra gli arrestati 

Tutta la città ha discusso 
ieri della grande manifesta­
zione che giovedì sera aveva 
scosso il centro di Roma; 
nonostante le grossolane de­
formazioni del Messaggero, 
Tempo e Secolo, i tre gior­
nali usciti per il crumiraggio 
dei redattori , tutti hanno 
capito che la protesta de­
mocratica aveva colpito nel 
segno. Lo stesso tono im­
barazzato con il quale il 
Messaggero ha raccontato e 
commentato gli avvenimen­
ti, e soprat tut to la presenza 
dei socialisti e radicali ac­
canto ai comunisti, è appar­
so molto indicativo. 

Il bilancio dei duri scon­
tr i contro la polizia e gli 
< ascari > fascisti è impres­
sionante; decine di contusi 
e di feriti ( t ra i quali anche 
25 agenti di P S ) ; 15 parla­
mentar i aggrediti e bastona­
ti: 80 persone fermate e de­
nunciate. Tutto questo in 
aggiunta ni cento fermi e 
alle decine di feriti di mer­
coledì. Ecco l'elenco dei se­
natori e deputati colpiti no­
nostante sì fossero qualifica­
ti e, forse, proprio per que­
sto: Romano, Poerio. Caruso. 
Caponi. Cianca, Roffi, Pelle­
grino, Cassese, Traina, To­
dros, Gombi. Manenti. Pe­
nnel l i del PSIUP; il depu­
tato compagno Angelini è 
s tato mal t ra t ta to e traspor­
tato al commissariato. I fe­
riti che si sono fatti medica­
re negli ospedali sono Gio­
vanni Perfett i . Pasquale Lu­
centi . Guglielmo Gauduri . 
Edoardo Chiappini. Diego! 
Curr i . Mario Nota. Stefania ' 
Raspini. 

Alle 18 di giovedì ha avu­
to inizio la manifestazione 
che ha impegnalo pressoché 
tut t i i poliziotti di Roma 
nell 'opera di repressione 
Dalla Galleria sono sbucati 
i primi gruppi di giovani. 
di compagni del PCI, PSIUP, 

La manifestazione di ieri a Portonaccio. 

La pubblicazione de « la 
nuova generazione » il sup. 
pleraento settimanale a cu­
ra della Federazione Già 
vanite Comunista Italiana, 
sarà ripresa sabato pros­
simo. 

PSI, di dirigenti nazionali 
del partito radicale e di tut­
te le organizzazioni giova­
nili di sinistra, di sindaca­
listi, operai, universitari del­
l'associazione G.A., deputa­
ti. Hanno gridato « fuori 
Ciombe > e subito si sono 
sentite le urla dei comman­
dos del vice-questore San­
tino in mezzo ai quali si 
erano già mescolati alcuni 
fascisti armati di manganel­
lo. Due minuti dopo il traf­
fico che già scorreva lenta­
mente, è completamente in­
tasato. Tra le colonne di 
auto e autobus bloccati cor­
rono i giovani che riescono 
a formare un nuovo corteo 
e a dirigersi verso Piazza 
Venezia; all'incrocio tra il 
Corso e via di Pietra la po­
lizia si accanisce contro i 
manifestanti con violenza 
inaudita. Sembra di essere 
tornati nei giorni del luglio 
1960. 

Gli agenti si scagliano in 
quattro-cinque contro ogni 
manifestante col quale ven­
gono a contatto, lo gettano 
a terra, infieriscono con cal­
ci, pugni e manganellate: 
quando il malcapitato ha or­
mai perduto i sensi lo sca­
raventano sul cellulare. Ab­
biamo visto un ragazzo sbat­
tuto contro il « carrozzone >. 
rimbalzare contro lo scali­
no e ricadere pesantemente 
a terra: su di lui si è ab­
battuta una nuova gragnuo-
la di pugni: infine i poliziot­
ti l 'hanno scaraventato san­
guinante sul cellulare. 

In questa fase della mani­
festazione e stato aggredito 
il compagno on. Todros che 
fu deportato e torturato nel 
campo di sterminio di Ma-
thausen. Quando il nostro 
parlamentare si e qualifica­
to, un agente gli ha urlato: 
« I deputati fuori dai e > 
e lo ha colpito; altri quat­
tro agenti in borghese han­
no dato man forte al collega 
impedendo a Todros persino 
di mostrare subito il suo tes­
serino; ha cercato d'interve­
nire il compagno on. Cianca 
ma anche lui ha ricevuto 
una pioggia di manganellate. 
una delle quali sul collo. 

I poliziotti si sono allora 
dati alla caccia al parlamen­
tari. Si è sentito ur lare «quel­
lo è un deputato comunista. 
dagli... >. Oltre a Todros so­
no stati picchiati gli altri 
quattordici parlamentari ; il 
segretario del part i to radicale 
Marco Pannella è stato pesta­
to e trascinato al commissa­
riato insieme a molti dirigen­
ti nazionali della federazione 
giovanile del PSI Un fotogra­
fo di un'agenzia di stampa, 
Riccardo Orsini, non soltanto 
è stato picchiato ma anche 
privato del suo strumento di 
lavoro: fermato e malmena­
to è stato anche un giornali­
sta di Vie Nuove: una manga­
nellata gli ha mandato in 
frantumi gli occhiali 

Le ripetute cariche non 
hanno intimorito i manife­
stanti Un corteo è riuscito a 
raggiungere largo Argentina: 
altri gruppi — applauditi dai 
passanti che sostavano sui 
marciapiedi — hanno conti­
nuato a gridare reiteratamen­
te lungo il Corso: «via Ciom­
be > I teppisti fascisti si so­
no fatti vivi saltuariamente: 
una volta mischiati agli agen­
ti in borghese, un'altra quan­
do è arrivata la «ce lere»; 
un'ultima quando tut to era 
ormai finito I poliziotti o fa­
cevano finta di non vedere 
oppure dicevano ai teppisti: 
« ai comunisti ci pensiamo 
noi. se avremo bisogno di voi. 
vi chiameremo » Soltanto al­
la fine hanno fermato alcuni 
di quelli che urlavano: « viva 
le forze dell 'ordine, duce, du­
ce » ma per rilasciarli un po­
co più tardi all'angolo della 
strada Uno studente univer­
sitario fascista dalla barba 
rossa è stato visto indicare ai 
poliziotti quali erano gli stu­

denti comunisti o socialisti da 
prendere; poi lui stesso si è 
scagliato contro due ragazze 
ma non è riuscito nel suo in­
tento perchè un giovane gli 
ha dato la lezione che meri­
tava. 

La forte resistenza dei di­
mostranti ha convinto la que­
stura a non affidare soltanto 
ai commandos e agli agenti 
dei commissariati l'opera di 
repressione Un commissario 
— sembra che si sia trat tato 
di quello stesso De Vito che 
nell 'ottobre del '63 iniziò le 
cariche contro gli edili — si 
e attaccato ad un telefono e 
urlando ha invocato l'inter­
vento della « celere ». Dalla 
caserma-scuoìa di Castro-Pre­
torio sono parti te camionette 
e « gipponi » carichi di « vete­
rani » dell'epoca scelbiana e 
di giovani addestrati in que­
sti ultimi mesi. Le auto han­
no percorso il centro della cit­
tà con le sirene spiegate e so­
no piombate in piazza Colon­
na. Nel frattempo i poliziotti 
avevano bloccato il passag­
gio dei pedoni e il traffico au­
tomobilistico nel t rat to del 
Corso che va dalla Rinascen­
te alla chiesa di S. Marcello; 
altri blocchi erano stati im­
posti a piazza Venezia; circa 
600 poliziotti in « assetto da 
guerra » presidiavano la vici-

Dopo l'abuso 

in Campidoglio 

La protesta 
del gruppo 
consiliare 
comunista 

Molto grave l'atteggia­
mento del sindaco Petruc­
ci ieri sera al Consiglio 
comunale. Il sindaco inter­
pretando a suo uso e con­
sumo Il regolamento, ha 
impedito ai consiglieri co­
munisti di prendere la pa­
rola in merito alle violen­
ze di polizia contro i ma­
nifestanti. Hanno chiesto 
di parlare Trombadori, 
Della Seta. Giunti, Tozzet-
ti ed altri. Ma il sindaco 
l'ho negata a tutti. 'Sono 
state bastonate centinaia 
di persone nelle strade di 
Roma... - è stato gridato 
dal banchi comunisti. * Il 
Consiglio comunale deve 
protestare*. ». 

Quando si e capito che 
il sindaco, nonostante tut­
to, avrebbe insistito nel 
suo atteggiamento, i con­
siglieri comunisti hanno 
abbandonato la seduta in 
segno di protesta; più tar­
di anche il consigliere del 
PSIUP. compagno Licata. 
si è allontanato dall'aula. 
Ce stata anche una pro­
vocazione d'un gruppo di 
tempisti fascisti che dai po­
sti riserrati al pubblico 
hanno gridato » rira Ciom­
be ' 

Ieri la protesta si e ar­
ticolata nelle manifesta­
zioni di quartiere e nella 
diffusione del aiomale-ma-
nifesto pubblicato a cura 
della sezione centrale della 
stampa e vropaganda del 
PCI e dedicato completa­
mente alle proteste anti-
ciombiste 

Appassionate e combat­
tive manifestazioni hanno 
ardito luogo a Torrt'gnat-
tara. Monfr Sacro, Traste­
vere. Forte Boccea. Albe­
rane. Portnnncrio S Pao­
lo A Tornianattara un 
centinaio di oiorani. ran-
o'nnti man mano da nu­
merosi grnpni di cittadini. 
&aw»o vercorso in corteo 
un breve trotto deJla ria 
CaxWna innalzando cartel­
li di rrrotesta e aridando 
• via Ciombe dall'Italia -, 
' abbasso il boia -. • viva 
l partigiani congolesi ». 

na piazza SS Apostoli. 
Il traffico e rimasto paraliz­

zato per almeno un'ora do­
po che si era conclusa la ma­
nifestazione. Alle fermate de­
gli autobus, soprattutto a 
quella di piazza Colonna, si 
erano formate dplle vere e 
proprie folle di cittadini, esa­
sperati dai ritardi e dal com­
portamento ottuso dei poli­
ziotti 

Discriminazione 
poliziesca 

Tra gli ot tanta fermati che 
erano stati trascinati nel 
commissariato Trevi, la po­
lizia ha effettuato un abiet­
to tentativo di discrimina­
zione nei confronti dei so­
cialisti e dei socialdemocra­
tici con l'offerta di essere 
rilasciati mentre tutti gli al­
tri restavano dentro; Claudio 
Signorile, segretario nazio­
nale della FGS, Alberto 
Scandone e Roberto Gagliar­
di della Direzione, Alberto 
Funaro redattore-capo del 
settimanale « La Conqui­
sta >, Gianfranco Manzali 
della Direzione dell'organiz­
zazione giovanile socialde­
mocratica. Marco Pannella e 
Massimo Teodori del parti to 
radicale. Cazzaniga dirigente 
deirUNURI e della federa­
zione giovanile del PSIUP. 
hanno tutti sdegnosamente 
respinto l'offerta; hanno det­
to che sarebbero usciti sol­
tanto insieme agli altri . Il 
funzionario di polizia di 
fronte a questo atteggiamen­
to per lui assolutamente in­
concepibile, è andato su tut­
te le furie e ha gridato: < Io 
vi sbatto fuori per forza; non 
create difficoltà; ha telefo­
nato sua eccellenza ». 

I giovani sono stati però 
decisi. Tornati nelle camere 
di sicurezza con gli altri di­
mostranti, si sono uniti ai 
cori che cantavano gli inni 
partigiani, l ' Internazionale. 
Bandiera Rossa. Alla fine i 
poliziotti non hanno potuto 
fare a meno di rilasciare tut­
ti. Se i socialisti se ne fos­
sero andati . la questura e il 
ministro dell ' Interno, evi­
dentemente, sarebbero stati 
favoriti nel tentativo di pre­
sentare quanto è accaduto 
ieri come uno scontro tra co­
munisti e fascisti con l 'inter­
vento pacificatore delle «for­
ze dell'ordine». Per questo 
era stata compiuta la ver­
gognosa a trance che ha avuto 
l'accoglienza che meritava. 

La direzione nazionale del­
la FGS ha inviato un tele­
gramma all'on. Nenni. vice­
presidente del consiglio dei 
ministri, per chiedergli di 
protestare all ' interno del go­
verno contro il fatto che il 
ministro Mattarella abbia ri­
cevuto Ciombe; un altro te­
legramma è stato spedito 
dalle direzioni dei movimen­
ti giovanili del PSI. PRI e 
PSDI al ministro Taviani per 
denunciare che l'atteggia­
mento della polizia faceva 
sembrare Ciombe « un ospi­
te gradito > dal governo ita­
liano 

Nuovi gravi particolari si 
sono appresi ieri sulla collu­
sione tra poliziotti e fascisti. 
Sembra infatti che la mesco­
lanza tra agenti in borghese 
e teppisti non sia stata ca­
suale: nei giorni scorsi ave­
va avuto luogo una riunione 
tra elementi della « Nuova 
Repubblica » pacciardtana e 
di altri raggruppamenti di 
estrema destra e che la que­
stura fosse perfettamente in­
formata del « piano d'azio­
ne ». Comunque sia i poli­
ziotti in borghese e i fasci 
sti hanno dovuto fare i con 
ti con manifestanti assai me­
no... arrendevoli di quello 
che avevano preventivato 
Una conferma del favore di 
cui godono i fascisti presso 
la questura romana la si è 
avuta ieri mattina all'Univer­

sità dove alcuni tra i più no­
ti teppisti hanno aggredito 
to con spranghe di ferro tre 
compagni che stavano distri­
buendo materiale di propa­
ganda: i poliziotti hanno pro­
ceduto al fermo del fascista 
Allotti che aveva brandito 
un coltellaccio ma lo hanno 
rilasciato un'ora più tardi. 

Il trafiico sulla Casilira è 
rimasto a lungo bloccato e 
numerosi gruppi di cittadini 
hanno iniziato anche loro a 
manifestare; a questo punto 
alcuni agenti del commissa­
riato Casilmo sono interve­
nuti per disperdere i dimo­
stranti e uno di essi ha spa­
rato un colpo di pistola in 
aria. La reazione dei citta­
dini è stata immediata, al gri­
do di « assassini, protettori 
dei fascisti » hanno continua­
to la loro protesta ment re i 
dirigenti del commissariato si 
affrettavano a disarmare il 
loro agente. -

A Monte Sacro un corteo 
di alcune centinaia di per­
sone con cartelli e striscioni 
è partito da largo Sempione 
e iia raggiunto la batteria No-
mentana, oltre la caserma 
Bianchi. A Trastevere e al-
i'Alberone i manifestanti, al 
termine di vivaci cortei, han­
no bruciano fantocci raffigu­
ranti il boia Ciombe: anche 
a* Portonaccio e a largo Boc­
cea le dimostrazioni hanno 
att irato le simpatie dei pas­
santi. 

Il manifesto-giornale è sta­
to distribuito, oltre che nel 
corso delle manifestazioni di 
quartiere, nei licei, nell'Uni­
versità, nei luoghi di lavo­
ro; particolarmente positiva 
è stata la accoglienza nel­
le scuole: soltanto al liceo 
t Pilo Albertelh » c'è stata 
una piccola provocazione del­
la polizia che ha voluto fer­
mare un compagno. I postele­
grafonici hanno diffuso 6.000 
copie del manifesto; tra i fer­
rovieri molta animazione e 
forte diffusione allo scalo di 
S. Lorenzo e allo scalo-smi­
stamento dell 'Urbe. 

Il manifesto è stato distri­
buito anche tra gli operai 
i pendolari » alle stazioni 
Ostiense, Tuscolana, Roma-
Nord. Termini. Tiburt ina e 
davanti ai ministeri nell 'ora 
di uscita degli impiegati. Tut­
te le sezioni del PCI sono ri­
maste aperte fin dal matt i­
no. A mezzogiorno già non si 
trovava più una sola copia 
del giornale-manifesto 

Oltre alle combatt ive ma­
nifestazioni di quar t iere si 
sono avuti ieri brevi sciope­
ri di protesta e approvazioni 
di ordini del giorno da parte 
di assemblee unitarie di la­
voratori. Gli operai comuni­
sti e socialisti del Poligrafi­
co dello Stato di via Gino 
Capponi, hanno elevato la 
loro « vibrata protesta con­
tro il brutale intervento 
della polizia verso i cittadi­
ni che manifestavano contro 
la presenza in terri torio ita­
liano di Ciombe, s t rumento 
colonialista della Union Mi­
nière belga. Auspicano che 
il governo italiano si adope­
ri affinchè nel Congo si ri­
solva il problema della indi­
pendenza con il metodo de­
mocratico ed autonomo ». 

Il personale dell'officina 
della Stefer si è astenuto per 
dieci minuti dal lavoro e ha 
inviato un telegramma al­
l'on. Moro: « All 'unanimità e 
con sdegno protestiamo per 
il soggiorno di Ciombe in 
Italia e per le violente e in­
discriminate cariche polizie­
sche a cittadini che protesta­
vano contro il suo arr ivo in 
Italia ». Gli stessi operai 
hanno anche approvato un 
ordine del giorno. 

La segreteria del part i to 
radicale ha deciso di denun­
ciare alla Procura generale 
della Repubblica i poliziotti 
e i loro mandanti per le vio­
lenze commesse contro i cit­
tadini e i manifestanti anti-
Ciombe Nella denuncia i di­
rigenti si dichiarano a dispo­
sizione del magistrato per 
individuare il maggior nu­
mero di manganellatori . 

I servi 
Denunciamo la ennesima 

menzogna della TV Secondo 
l'ultimo Telegiornale di ieri. 
alla Camera, sull'aggressione 
poliziesca ai dimostranti con­
tro Ciombe avrebbe parlcto 
solo il ministro Tariani, 
mentre l'opposizione si .«n-
rebbe limitata a interrompe­
re ogni tanto il suo discor­
so. Ignorato il fermo discor­
so del compagno Ingrao: da­
ta per inesistente l'accusa 
dj mendacio rivolta da Luz-
zatto a Taviani: censurata la 
dichiarazione di insoddisfa­
zione resa dal capogruppo 
del PSI. Ferri. Non c'è dub­
bio. lo sparuto gruppetto di 
crumiri racimolato dai diri­
genti della TV ha eseguito 
anche troppo bene oli ordini 
ricevuti. Crumiri, servi, bu­
giardi. E stupidi, come sem­
pre, giacché solo oli stupidi 
possono credere che basti un 
prezzolato silenzio a nascon­
dere l'ondata di sdegno e di 
disgusto che In Questi giorni 
ha scorso l'Italia per ì'in%ul-
tante presenza di Ciombe. 

Una ragazza è riuscita a farla in barba 

ai poliziotti che scortavano il quisling 

Ciombe accolto 
a uova marce 
sul portone 

del ministero 
L'episodio è accaduto in via Veneto, mentre il massacratore congolese si 

accingeva al colloquio col ministro dell'Industria Medici 

n 

Tre uova marce contro Ciombe 
e il suo seguito sono volate ieri 
mattina in via Veneto, proprio 
mentre il massacratore del Con­
go, varcando la soglia del ministe­
ro dell'Industria, si preparava a 
tendere la mano e il suo sorriso 
ipocrito al ministro Medici: gliele 
ha tirate, con tutta l'indignazione 
e l'energia possibili, una giovane 
intellettuale napoletana, Laura 
Gonsalez, 23 anni, bruna, simpa­
ticissima, dall'esile e svelta figura, 
gli occhi e le labbra atteggiate ad 
un riso ironico e comunicativo. 

« Ne ho potute tirare solo tre — 
ci ha detto ieri sera con rimpian­
to — ne avevo piena la borsa: mi 
sono saltati addosso in dieci, poli­
ziotti in borghese, e mi hanno tra­
scinata via. Ho avuto appena il 
tempo di vedere lo sguardo furio­
so di Ciombe e di due del suo se­
guito, che si voltavano verso di me. 
Lui non l'ho centrato, accidenti: 
quello che è stato colpito alla nu­
ca s'è preso una paura nera. C'è 
voluto qualche secondo perchè si 
rendessero conto che si trattava 
solo di uova, puzzolenti, ma inno-
ccntissime uova, tirate da una ra­
gazza qualsiasi.. ». 

Laura Gonsalez ha avuto un'ac­
coglienza festosa quando, di ritor­
no dal commissarialo di Castro 
Pretorio dove l'hanno trattenuta 
per più di due ore. è entrata nel­
la redazione di Einaudi dove la­
vora: collcghe e amici l'hanno cir­
condata: « Racconta, Laura, dicci 
come è andata ». 

E Laura ha rifatto tutta la cro­
naca. Ieri mattina, quando era tor­
nata al lavoro, aveva ancora ne­
gli occhi le brutali immagini delle 
violente cariche della polizia in 
Piazza Colonna: l'altra sera c'era 
stata anche lei a manifestare, in­
sieme ai compagni, agli amici e 
aveva gridato forte contro il boia 
Ciombe. La traduzione di un libro 
di Fanon, « Pour la revolution 
africaine » che ha l'incarico di cu­
rare, non riusciva ad assorbirla. 
€ Nella redazione è entrato a un 
certo punto un fattorino. Ha detto 
solo che non aveva potuto posteg-12 

giare la macchina davanti al mi­
nistero: a mezzogiorno sarebbe ar­
rivato lì Ciombe e la zona doveva 
rimanere sgombra. Allora ho sen­
tito insopprimibile il bisogno di 
far qualcosa. Sono uscita e mi so­
no precipitata al negozio più vi­
cino. nel quale ho comprato venti 
nova. Non potevo chiederle marce: 
le meno fresche, ho detto, quelle 
che costano meno. Trenta lire l'u-
na peggio di cosi non c'erano. Tor­
nata in redazione ne ho riempito 
la borsa. Intanto s'era fatto tardi. 
Alle undici e mezzo sono uscita di 
nuovo. Via Veneto, intorno al mi­
nistero, era un nugolo di poliziotti 
in borghese; di fotografi, ai carabi­
nieri. Ho creduto di non farcela. 
A forza di sorrisi e di gentilezze 
mi son spinta avanti. Un custode 
del ministero, poveretto, che mi co­
nosce di vista — la libreria Einau­
di sta proprio di fronte — mi ha 
involontariamente aiutate; crede­
va che volessi solo vederlo. Ciom­
be, e cosi mi son trovata proprio 
in prima fila, un piazzamento ma­
gnifico. Ecco che arriva la macchi­
na con ti seguito; l'addetto si pre­
cipita ad aprire la portiera con 
tanto di inchini ecco Ciombe che 
rien fuori, ecco due congolesi del 
seguito. Io mi tengo pronta: ho in 
mano il primo uovo. L'apparato del 
ministero è li tutto fremente, pron­
to a scappellarsi e a stringere ma­
ni... Ciombe mi passa davanti.~ 
parte il primo uovo e... ciak, va a 
spiattellarsi purtroppo, contro ti 
muro. Cerco di correggere la mi­
ra ma oramai Ciombe dà le spalle; 
capisco dalle prida intorno -che mi 
restano pochi secondi. Tiro ancora, 
un uovo appresso all'altro. I due 
del seguito son centrati alla nuc*. 
Si voltano impauriti, si volta anche 
Ciombe. 

Intanto i poliziotti mi hanno vi. 
sta: si precipitano furiosi, tutti in­
sieme, contro di me. Ho cercato 
di ripararmi dai colpi: li avevo vi­
sti in azione, ieri. Un grido del 
commissario, frammisto alla con­
fusione e ai flash dei fotografi sca­
tenati: "Mi raccomando... genti­
lezza... ". Son H tuffi addosso a me, 

mi fermano, mi stringono, mi spin­
gono verso la "pantera" e non rie­
sco a vedere più. nulla ». 

Al commissariato di Castro Pre­
torio, Laura vien sottoposta a un 
fitto interrogatorio. « Perchè ha ti­
rato... sì, ha tirato le uova con. 
tro Ciombe? ». 

« Perchè sono indignata; indigna­
ta contro di lui che è un massa­
cratore, indignata perchè in Italia 
è stato ricevuto dal papa, dagli 
uomini del nostro governo... Per­
chè sono rimasta terrificata insie­
me a milioni e milioni di perso­
ne di tutto il mondo dalle stragi 
che quel massacratore ha scate­
nato nel Congo libero... Mettete, 
mettete tutto questo a verbale... ». 

Il commissario si è trovato di 
fronte a una ragazza cui le parole 
non mancano. « E mettete pure, 
gli dico — ha proseguito Laura — 
che il comportamento della polizia 
in borghese, che insieme con l fa­
scisti bastona i cittadini — ieri se­
ra vi ho visti, vi ho visti — è ver­
gognoso... Si, sono indignata anche 
per questo ». 

« Ma lui — racconta ancora Lau­
ra — questo, nel rerbale non l'ha 
voluto mettere, dicendo che non 
era un argomento pertinente. Fir­
mo il rerbale, comunque, e mi met­
tono ad aspettare. Dopo due ore 
mi hanno rilasciata. Sì, sì, tono 
stata denunciata. Ah, non so dav­
vero perchè.» Forse per tiro abusi­
vo di uova, cercherò di informar­
mi, comunque ». (In serata dalla 
questura è stato comunicalo che 
Laura Gonsalez è stata denunciata 
per... molestie!). 

Laura sa solo di aver esercitato 
un suo sacrosanto diritto, a che 
reato può corrispondere non lo sa 
davvero, né i libri che la circon­
dano e in mezzo ai quali vive e la­
vora possono darle una risposta che 
non sia di elogio e di solidarietà. 
Ci saluta, ha molto da lavorare; 
l'aspetta la traduzione in italiano 
degli scritti sulla rivoluzione afri­
cana. Secondo tutti noi, pochi riu­
scirebbero a redigerla con più cu­
ra e passione di lei. _l 
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